Il tema della lectio.

Quella di “possedere” se stessi è una tentazione costante. Riguarda anche l’esperienza religiosa quando viene confusa con l’appagamento interiore, libero da domande che inquietano e da responsabilità che impegnano nel cammino della vita. Qualcuno confonde l’interiorità con un simile possesso, pertanto immagina che essa sia il luogo della tranquillità.

Chi va alla ricerca di se stesso secondo questa logica di “possedersi”, in realtà si perde. Chi ritiene che l’essere cristiani significhi avere una più alta garanzia di tranquillità, si chiude all’incontro con Gesù e alla sua Parola. L’incontro con il Signore non è mai strumentale, semmai è coinvolgente, inquieta, interpella, chiama, … in una parola: fa rinascere di nuovo, dall’alto.

È questa l’esperienza vissuta dalle figure del Vangelo di Giovanni che proponiamo per la lectio di quest’anno. Ciascuno ha un suo percorso e una sua storia, ma tutti hanno in comune l’incontro con Gesù. E questo incontro li ha “mossi”, li ha fatti uscire da se stessi, ma per ritrovarsi, riconoscendo il senso della propria vita nell’essere chiamati ad una comunione che è per sempre.

“Il Vangelo non dice che il tesoro è il nostro cuore; dice che il nostro cuore si trova e ritrova come cosa preziosa presso ciò che vale: “Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore” (Mt 6,21). L’interiorità è fatta da ciò che sta fuori di noi e ci si fa innanzi rivelandosi e rivelandoci a noi stessi. Questo è esattamente ciò che accade leggendo il Vangelo, ma a una condizione: che il farsi avanti della realtà ci trovi aperti, disposti ad uscire, anzi già un passo fuori della nostra presunta autosufficienza. Altrimenti, mancheremo l’incontro. Molti anche ai tempi di Gesù dubitavano della propria interiorità, o pensavano di averla ormai definitivamente edificata … e così si persero il passaggio del Signore perché erano chiusi in se stessi” (Luca Moscatelli). 

Le nostre lectio vogliono farci conoscere da vicino figure che invece hanno vissuto la meraviglia dell’incontro con Gesù, dell’uscire da se stessi e del ritrovarsi, rinati. 

Aiutiamoci affinché anche a noi possa accadere una simile esperienza.

L’itinerario della Lectio.

Allo scopo di introdurci al percorso di Lectio, abbiamo ritenuto di proporre come lo scorso anno, in alcune Zone della Diocesi, una introduzione generale. Il senso di questo incontro è di approfondire dal punto di vista spirituale il significato del “rinascere di nuovo (dall’alto)”. Stimolati da questa iniziale riflessione, accompagnata dalla bellezza della musica e dalla ricchezza dei brani di alcuni autori che sono stati maestri di spiritualità, dialogheremo con alcuni “adulti nella fede” che ci aiuteranno a farci compagni di alcune figure del Vangelo di Giovanni. Questi personaggi, incontrando Gesù, sono “rinati”, una “rinascita che li ha fatti testimoni.

Il percorso di Lectio si articolerà poi in cinque incontri:

PRIMO INCONTRO:

Nicodemo (Giovanni 3, 1-21)

SECONDO INCONTRO: 

Maria di Màgdala (Giovanni 20, 1-18)

TERZO INCONTRO: 

Tommaso (Giovanni 20, 19-29)

QUARTO INCONTRO: 

I sette discepoli ritornati pescatori (Giovanni 21, 1-14)

QUINTO INCONTRO: 

Pietro (Giovanni 21, 15-23)

